
Veronica De Leo

Curriculum Vitae

Posizione attuale

01/05/2021-
30/04/2022

Assegnista di Ricerca presso l’Università degli Studi di Roma “La Sapienza”.

Titoli di studio

18/03/2014 Conferimento del titolo di Dottore di Ricerca in Fisica presso l’Università
degli Studi di Messina, A.A. 2011-2013.

Tesi Meson Photoproduction at GRAAL and BGO-OD Experiments.

Tutor Prof. Giorgio Giardina; Co-Tutor: Dr. Giuseppe Mandaglio

14/10/2010 Laurea Magistrale in Fisica presso l’Università degli Studi di Messina con
votazione di 110/110 con lode.

Tesi Misure di asimmetria di fascio nella fotoproduzione di mesoni.

Relatore Prof. Giorgio Giardina; Correlatore: Dr. A.Trifirò; Relatore esterno: Dr. Giuseppe
Mandaglio

14/10/2008 Laurea Triennale in Fisica presso l’Università degli Studi di Messina.

Tesi Fusione di Nuclei Leggeri in Plasmi Pulsati prodotti da ablazione laser.

Relatore Prof. Lorenzo Torrisi.

Esperienze professionali

01/05/2019-
30/04/2021

Assegnista di Ricerca presso l’Università degli Studi di Roma “La Sapienza”, “Va-
lutazione delle correzioni adroniche al primo ordine all’anomalia magnetica del
muone.”

01/12/2018-
30/04/2019

Borsa di studio presso l’Università G. Marconi “Produzione massiva di dati Monte
Carlo dell’esperimento KLOE-2 per Amadeus, da utilizzare nell’analisi di canali con
produzione di particelle strane”

04/06/2018-
30/11/2018

Contratto di lavoro autonomo presso il Consorzio Futuro in Ricerca di Ferrara in
collaborazione con i Laboratori Nazionali di Frascati per l’attività di Gestione, con-
trollo e validazione della produzione massiva di dati Monte Carlo nell’esperimento
KLOE-2 con sviluppo di tool software dedicati

01/02/2018-
31/05/2018

Contratto di lavoro autonomo presso il Consorzio Futuro in Ricerca di Ferrara in
collaborazione con i Laboratori Nazionali di Frascati
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17/11/2017-
08/06/2018

Supplente presso l’I.T.T. Enrico Fermi di Frascati (classe A040)

01/02/2017-
31/01/2018

Assegnista di Ricerca presso la Sezione INFN di Roma Tor Vergata,"Tecniche di
ricostruzione, analisi e simulazione dei dati raccolti per l’esperimento KLOE-2"

06/01/2017-
30/04/2017

Referee per la rivista Nuclear Instruments and Methods in Physics Research Section
A

01/01/2015-
31/12/2016

Assegnista di Ricerca presso la Sezione INFN di Roma Tre, "Studio della struttura
interna degli adroni"

01/12/2014-
22/12/2014

Borsa di Studio presso il Dipartimento di Fisica e di Scienze della Terra dell’Università
degli Studi di Messina, "Ricerca in Fisica Nucleare e Subnucleare"

01/04/2014-
30/09/2014

Borsa di Studio presso il Dipartimento di Fisica e di Scienze della Terra dell’Università
degli Studi di Messina, "Procedure di simulazione per i materiali nanostrutturati"

01/03/2011-
31/07/2014

Esperienza acquisita durante i commissioning e test beam times presso la facility
ELSA di Bonn

08-
14/10/2012

Esperienza acquisita durante i test delle caratteristiche di un campione di sette
cristalli del calorimetro elettromagnetico di BGO presso la Beam Test Facility dei
Laboratori Nazionali dell’INFN di Frascati

A.A.2010/2011 Attività didattica presso il Dipartimento di Fisica dell’Università degli Studi di
Messina come esercitatore del corso di ’Fisica 1 Modulo B’, nell’anno accademico
2010/2011.

A.A.2010/2011 Attività didattica presso il Dipartimento di Fisica l’Università degli Studi di Messina
come esercitatore del corso di ’Elementi di Fisica Statistica’ nell’anno accademico
2010/2011.

Partecipazione a Conferenze

31/07/2020 ICHEP 2020, 28 luglio-6 agosto, Praga, Conferenza virtuale, “Results and perspec-
tives on hadron physics at KLOE/KLOE-2”.

26/03/2017 Rencontres de Moriond - QCD and High Energy Interactions, 25 Marzo-1 Aprile
2017, La Thuile, Italia, “Measurement of the running of the fine structure constant
below1GeV with the KLOE detector”.

22/03/2016 Rencontres de Moriond - QCD and High Energy Interactions, 19-26 Marzo 2016, La
Thuile, Italia, “Latest KLOE results on hadron physics”.

23/09/2015 International Workshop on e+e− collisions from Phi to Psi 2015, 23-26 Settembre
2015, University of Science and Technology of China, Hefei, AnHui, China, “Results
on Hadronic cross sections at KLOE/KLOE-2”.

10/09/2015 Flavour changing and conserving processes,2015 (FCCP2015), 10-12 settembre
2015, Anacapri, Italia.

29/09/2014 MesonNet 2014 International Workshop, 29 Settembre-1 Ottobre, Laboratori Nazion-
ali di Frascati, Italy, “ Measurement of hadronic cross section at KLOE/KLOE-
2”(poster)
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09/04/2014 Conferenza Internazionale CALOR2014, 6-11 Aprile 2014, Science Campus Justus-
Liebig-University, Giessen, Germania, “The BGO Calorimeter of BGO-OD Experi-
ment”.

26/09/2014 International Conference Dark Matter, Hadron Physics and Fusion Physics, 24-26
settembre 2014, Messina, Italia, “Measurement of the hadronic cross section at
KLOE/KLOE-2”.

15/10/2013 Simposio Internazionale Lepton and Hadron Physics at Meson Factories, 13-15
Ottobre 2013, Messina, Italia, “Studies of Continuum Physics at KLOE/KLOE2”.

12/10/2012 Seminario Internazionale Strong and Electromagnetic Interactions in High Energy
Collisions, 12 Ottobre 2012, Messina, Italia, “Recent results of the BGO-OD
experiment at ELSA facility”.

Seminari

16/05/2017 Seminario presso l’Università di Roma Tor Vergata.

Titolo: “Measurement of the effective fine structure constant below 1GeV”.

09/01/2017 Seminario tenuto per gli studenti del Corso di Dottorato di Ricerca in Fisica XXXIII
ciclo presso l’Università degli Studi di Messina.

Titolo: “Ricerca sulla polarizzazione del vuoto nel processo di annichilazione elettrone-
positrone”.

22/02/2016 Seminario tenuto per gli studenti del Corso di Dottorato di Ricerca in Fisica XXXII
ciclo presso l’Università degli Studi di Messina.

Titolo: “Ricerca sulla polarizzazione del vuoto nel processo di annichilazione elettrone-
positrone”.

01/04/2015 Seminario tenuto per gli studenti del Corso di Dottorato di Ricerca in Fisica XXXI
ciclo presso l’Università degli Studi di Messina.

Titolo: “Ricerca sulla polarizzazione del vuoto nel processo di annichilazione elettrone-
positrone”.

01/04/2015 Seminario tenuto per gli studenti del Corso di Dottorato di Ricerca in Fisica XXXI
ciclo presso l’Università degli Studi di Messina.

Titolo: “Osservazione di risonanze barioniche attraverso l’uso dei raggi gamma di alta
energia”.

24/04/2014 Seminario tenuto per gli studenti del Corso di Dottorato di Ricerca in Fisica XXX
ciclo presso l’Università degli Studi di Messina.

Titolo: “Ricerca sulla polarizzazione del vuoto nel processo di annichilazione elettrone-
positrone”.

19/02/2014 Seminario tenuto per gli studenti del Corso di Dottorato di Ricerca in Fisica XXX
ciclo presso l’Università degli Studi di Messina.

Titolo: “Osservazione di risonanze barioniche attraverso l’uso dei raggi gamma di alta
energia”.
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Partecipazione a Comitati

Membro del Comitato Organizzativo Locale delle seguenti Conferenze:

{ “Strong and Electromagnetic Interactions in High Energy Collisions", 12 Ottobre 2012, Messina,
Italia

{ “Meson Production at Intermediate and High Energy Collisions",10-11 Novembre 2011 , Messina,
Italia

Membro del Comitato Organizzativo Locale e della Segreteria Scientifica delle seguenti Con-

ferenze:

{ “Dark Matter, Hadron Physics and Fusion Physics" 24-26 Settembre 2014, Messina, Italia.
{ “Entrance Channel Effect on the Reaction Mechanism in Heavy Ion Collision", 6-8 Novembre

2013, Messina, Italia
{ “Lepton and Hadron Physics at Meson Factories", 13-15 Ottobre 2013, Messina, Italia

Collaborazioni Scientifiche

{ Collaborazione Internazionale KLOE/KLOE2 presso la facility DAΦNE (Laboratori Nazionali di
Frascati-INFN)(2012 ad oggi);

{ Collaborazione Internazionale per l’analisi dati dell’esperimento GRAAL presso la facility ESRF di
Grenoble (2010-2015);

{ Collaborazione Internazionale BGO-OD presso la facility ELSA di Bonn (2011-2014);
{ Laboratorio Bogoliubov presso il JINR di Dubna (Russia)(2011-2014).

Attività di Ricerca

{ Reazioni nucleari con ioni pesanti che formano nuclei pesanti e super-pesanti;
{ Misura delle osservabili di polarizzazione in reazioni foto-indotte su nucleone utilizzando un

fascio di fotoni altamente polarizzato con energia fino a 1.55 GeV prodotto dal processo di
back-scattering Compton di fotoni laser su elettroni ultrarelativistici presso l’ESRF facility di
Grenoble;

{ Reazioni fotonucleari indotte da radiazione di bremsstrahlung di energia fino a 3 GeV con fascio
polarizzato linearmente e circolarmente (in collaborazione con la Sezione INFN di Roma2 Tor
Vergata Roma, la Sezione INFN di Pavia, Laboratori Nazionali di Frascati dell’INFN, l’Università
di Bonn - Germania);

{ Studio della fisica del "continuo" (misura della polarizzazione del vuoto) nell’ambito della col-
laborazione internazionale KLOE/KLOE2 presso la facility DAΦNE dei Laboratori Nazionali di
Frascati dell’INFN.
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Tesi della
Laurea

Triennale

Quella della fusione nucleare da utilizzare come fonte di energia rappresenta una
problematica ancora aperta e che coinvolge la comunità scientifica di tutto il mondo.
Durante il periodo di stesura della tesi compilativa ho effettuato uno studio sulla
fusione nucleare da realizzare con la metodologia a confinamento inerziale. Sono
molte le difficoltà legate alla sua realizzazione, si devono infatti raggiungere le
condizioni tecnologiche più estreme quali ad esempio le elevate temperature, almeno
cento milioni di gradi, le densità da raggiungere, dal momento che la materia deve
essere compressa ad una densità che va da mille a diecimila volte quella della materia
ordinaria poichè il tempo di reazione è ridotto a meno di un nanosecondo. Questo
metodo prevede che il sistema di confinamento sia basato sull’inerzia delle particelle
che compongono il plasma; il processo di fusione è realizzato bombardando, con fasci
di raggi laser e particelle accelerate, microsfere contenenti una miscela di deuterio
(D) e trizio (T) allo stato liquido. Colpito da tali fasci ad alta energia, lo strato
superficiale delle particelle si riscalda in modo violento ed evapora, causando la
compressione adiabatica del combustibile ed il suo conseguente riscaldamento fino a
raggiungere le condizioni di ignizione per temperatura e densità. Il mantenimento
dello stato necessario perchè si sviluppi un numero di reazioni sufficiente ad avere un
bilancio energetico globale è garantito proprio dall’iniziale inerzia opposta dai nuclei di
deuterio e trizio alla compressione conseguente all’ablazione dello strato superficiale
della microsfera in cui sono contenuti, in accordo con il principio di azione reazione.
Una volta terminata la spinta di compressione inerziale, il numero di reazioni di
fusione si riduce fino all’annullamento, in modo inversamente proporzionale al
processo di espansione e diluizione cui va incontro la miscela combustibile di D e T.
Il "generatore a confinamento inerziale" funziona dunque per esplosioni successive.
Le esplosioni si devono sususseguire al ritmo di un centinaio al secondo. La cavità
che contiene le esplosioni deve essere foderata con lamiere speciali, lambite con
litio liquido e fluente ad alta temperatura, che asporta il calore e in cui i neutroni
sono assorbiti. Dal litio va poi estratto il trizio. Inoltre, la parete di contenimento
è forata in più punti in modo da permettere il passaggio dei fasci di raggi laser,
che, collidendo sulla particella di deuterio e trizio solida ne provichino la tremenda
compressione e la successiva esplosione. Così facendo si ottiene però un tempo
di confinamento piuttosto breve. Tuttavia, gli studi sulla possibilità di sfruttare la
fusione nucleare per produrre energia e i grandi sforzi economici spesi per realizzare
la tecnologia che la renda possibile, partono dal presupposto che questo investimento
abbia un eccellente ritorno sul lungo periodo per quanto riguarda produttività e costi.
I vantaggi della fusione nucleare sono infatti notevoli, primo tra tutti è l’abbondanza
di combustibile e la relativa poca quantità necessaria per generare una singola
fusione con produzione di energia. Un altro vantaggio non trascurabile è la mancata
emissione di gas inquinanti dell’aria e di gas a effetto serra e la non produzione di
scorie di natura radioattiva a differenza della reazioni di fissione che sono attualmente
impiegate nelle centrali nucleari. Si tratta, come si è compreso, di una tecnologia
complessa e inoltre per il raggiungimento della fusione a confinamento inerziale è
necessario avere una conoscenza che sia il più completa possibile dei fenomeni che
avvengono in seguito all’interazione laser-bersaglio, dei meccanismi di formazione
del plasma, come la temperatura, densità etc.. che continuano ad essere oggetto di
studio anche presso il Laboratorio di Messina utilizzando fasci laser di intensità di
1010 W/cm2.
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Tesi della
Laurea

Magistrale

La conoscenza dettagliata e precisa della spettroscopia nucleonica è indubbiamente
uno degli obiettivi principali per la comprensione dell’interazione forte nel regime di
bassa energia, ovvero alla scala di energia tipica del nucleone e dei suoi stati eccitati,
dove un approccio perturbativo della QCD non è possibile. Alle basse energie risulta
quindi fondamentale comprendere quali sono i gradi di libertà effettivi del nucleone,
da cui dipendono lo spettro delle risonanze del nucleone e i loro modi di decadimento.
Il processo di foto-elettroproduzione di mesoni rappresenta un modo privilegiato di
dedurre le informazioni sugli stati eccitati del nucleone dal momento che il canale
di decadimento dominante delle risonanze del nucleone è il decadimento adronico
attraverso l’emissione di mesoni.
I gradi di libertà nei processi di foto-produzione rivestono un ruolo cruciale offrendo un
approccio complementare alla spettroscopia barionica e sono particolarmente legati
alla dinamica dell’interazione attraverso un meccanismo di interferenza che consente
di accedere alle proprietà delle risonanze che sono difficili da estrarre dalle sole misure
di sezioni d’urto differenziali dove spesso domina un solo contributo nell’ampiezza di
transizione. La descrizione dettagliata dell’interazione fotone-nucleone richiede un
set completo di dati che contenga almeno otto osservabili indipendenti: la sezione
d’urto, tre osservabili di polarizzazione singola (fascio, target e nucleone di rinculo)
e quattro osservabili di polarizzazione doppia. Le proprietà delle risonanze possono
essere estratte dai dati di fotoproduzione attraverso un’analisi in onde parziali e
scomposizione in multipoli e il confronto delle osservabili di polarizzazione con i dati
sperimentali diventa un forte vincolo per i modelli teorici, determinando il ruolo e le
proprietà delle risonanze incluse.
L’avvento di nuove generazioni di acceleratori di elettroni (sincrotroni) e di fasci
di elevata intensità di fotoni in combinazione con rivelatori a grande angolo solido
e/o rivelatori a grande accettanza, hanno fornito negli ultimi anni una grande
quantità di dati di alta precisione. L’esperimento GRAAL è stato uno di questi.
Sono stati estratti molti risultati nel range di energia Eγ = 0.5 ÷ 1.55 GeV con
una precisione molto alta grazie alle eccellenti performance del fascio (alto grado
di polarizzazione) e dell’apparato di rivelazione. Durante i nove mesi dedicati
al lavoro di tesi, ho lavorato all’analisi della reazione γp → η′p con lo scopo di
effettuare una misura dell’asimmetria di fascio del mesone η′ nella regione di soglia
di fotoproduzione. La fotoproduzione dell’η′ offre il distinto vantaggio di servire da
filtro di isospin per lo spettro delle risonanze del nucleone, infatti avendo isospin
I = 0, sono accessibili solo gli stati finali Nη′ che possono dare origine agli stati
del nucleone con isospin I = 1/2. La reazione γp → η′p è stata studiata nel range
di energia 1.44GeV > Eγ < 1.55 GeV. È stata estratta l’asimmetria di fascio Σ
analizzando due canali di decadimento neutri γγ (Γi/Γ = 2.20 ± 0.08%) e π0π0η
(Γi/Γ = 22.2 ± 1.2%). Tuttavia, a causa della bassa statistica disponibile non è
stato possibile definire, in modo completo e definitivo, l’andamento dell’osservabile
di polarizzazione che è risultato mediamente con valori intorno a zero.
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Tesi del
Dottorato di

Ricerca

L’argomento della tesi di Dottorato ha riguardato lo studio delle reazioni di fotopro-
duzione di mesoni nell’ambito degli esperimenti GRAAL e BGO-OD. Nell’ambito
dell’esperimento GRAAL ho partecipato ad una rianalisi della reazione γp → η′p.
La rilevanza di questo canale di reazione è stata già discussa nella precedente
sezione. Inoltre, i dati finora disponibili sulla fotoproduzione del mesone η′ sono
pochi e soprattutto sono relativi a misure di sezioni d’urto differenziali e totali.
Con la nuova analisi è stato possibile raggiungere una statistica sufficientemente
elevata da permettere la prima misura dell’asimmetria di fascio Σ nel caso della
fotoproduzione del mesone η′ su protone nella regione di soglia di fotoproduzione
per energie del fotone incidente Eγ 1.461 e 1.480 GeV. In questo caso sono stati
identificati i seguenti canali di decadimento: γγ(Γi/Γ = 2.20 ± 0.08%), π0π0η
(Γi/Γ = 22.2 ± 1.2%) e π+π−η(Γi/Γ = 42.9 ± 0.7%).
La differenza con la precedente analisi è consistita principalmente nella ricostruzione
del mesone η′ a partire dalla massa mancante calcolata dal protone di rinculo.
I risultati ottenuti sono stati molto sorprendenti e soprattutto nel bin di più bassa ener-
gia è emersa chiaramente una struttura con il cambiamento del segno dell’asimmetria
intorno a 90◦.
Attualmente i modelli teorici esistenti non sono in grado di riprodurre i risultati
sperimentali ma una possibile spiegazione consisterebbe nell’interferenza di onde
P-D o S-F.
L’estrazione dell’asimmetria di fascio Σ dell’η′ rappresenta uno degli obiettivi del
nuovo esperimento BGO-OD presso la facility ELSA di Bonn. Esso prevede l’utilizzo
di un fascio di fotoni ottenuto da un processo di bremsstrahlung di energia compresa
tra 0.2 e 3 GeV, un rivelatore a grande angolo solido, uno spettrometro magnetico
e una serie di rivelatori per il tracciamento. Quest’apparato verrà utilizzato per la
misura di osservabili di polarizzazione e sezioni d’urto nella fotoproduzione di mesoni
pseudo-scalari e vettoriali su un target di idrogeno o deuterio allo stato liquido.
Uno dei rivelatori centrali è costituito dal calorimetro elettromagnetico (EMC)
BGO (Bi4(GeO4)3)) . Successivamente alla chiusura dell’esperimento GRAAL, il
calorimetro elettromagnetico BGO è stato trasportato a Bonn.
Nell’ambito dell’esperimento BGO-OD ho partecipato attivamente all’installazione e
ai test della nuova elettronica di gestione dell’EMC e ho assunto la corresponsabilità
del sistema di calibrazione.
Sono stati effettuati vari test su fascio che hanno portato già ad ottimi risultati
quali la ricostruzione dei mesoni η e π0, resa possibile grazie anche all’ottima messa
a punto del calorimetro BGO.
La validità del sistema di calibrazione dell’EMC di BGO a BGO-OD e le carat-
teristiche del rivelatore in associazione al nuovo sistema di readout, sono state
testate servendosi di una sorgente monocromatica di elettroni ad alta energia fornita
dalla Beam Test Facility (BTF) dei Laboratori Nazionali di Frascati. La risposta
del rivelatore è stata analizzata sia in merito alla linearità e alla risoluzione nella
ricostruzione in energia che alla risposta temporale.
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Attività
nell’ambito

dell’espe-
rimento
KLOE-

KLOE2

Nell’ambito dell’esperimento KLOE, presso i Laboratori Nazionali di Frascati
dell’INFN, ho completato lo studio del processo e+e−

→ µ+µ−γ con lo scopo
di ottenere la valutazione della Polarizzazione del Vuoto (VP) nel range di energia
0.6 - 1 GeV sotto la supervisione del Dr. G.Venanzoni. Lo studio sulla Polarizzazione
del Vuoto suscita grande interesse dal momento che quest’ultima comporta una
ridefinizione del potenziale Coulombiano che risulta nella variazione della carica
elettrica e in funzione dell’energia dell’evento con la conseguente variazione della
“costante di struttura fine α" che è nota come αQED running. La costante di
struttura fine costituisce, infatti, uno dei parametri di input del Modello Standard
e varia in funzione del momento trasferito proprio a causa della VP. L’incertezza
nella sua determinazione, dovuta al contributo adronico di bassa energia rappresenta
l’incertezza teorica dominante nell’interpretazione dei dati. I vari contributi allo shift
della costante di struttura fine derivano dai leptoni, dai cinque quark leggeri e dal
quark top. Tuttavia, mentre i contributi leptonici possono essere calcolati mediante
la teoria delle perturbazioni, un approccio perturbativo della QCD nel regime di
bassa energia non è possibile per cui diventa cruciale l’informazione che può essere
dedotta dai dati sperimentali.Ho ottenuto la misura del running della costante di
struttura di fine dal rapporto tra la sezione d’urto µ+µ−γ misurata e quella ottenuta
dal generatore Monte Carlo (MC) PHOKHARA in cui non è presente il contributo
della VP, dedicando molta attenzione soprattutto allo studio dell’accordo tra i dati
sperimentali e la simulazione MC. In particolare poi, utilizzando la misura della
fattore di forma del pione pubblicata dalla collaborazione KLOE nel 2013, mi è
stato possibile estrarre anche la parte immaginaria e reale relative allo shift della
costante di accoppiamento, ∆α. Effettuando poi un fit della parte reale di ∆α è
stato valutato anche il BR(ω → µ+µ−). L’estrazione della Polarizzazione del Vuoto
e l’estrazione della parte immaginaria e reale dello shift ∆α in questo regime di
bassa energia rappresentano la prima misura sperimentale e diretta di tale quantità.
L’esperimento KLOE-2 costituisce la naturale prosecuzione dell’esperimento KLOE.
Il programma di fisica che si vuole perseguire in KLOE-2 è molto vario e comprende
tra i vari item gli studi di fisica adronica di bassa energia, la fisica γγ, lo studio dei
decadimenti rari dei kaoni, la ricerca di particelle di materia oscura. Diversi sono
stati gli upgrade apportati al rivelatore KLOE quali un rivelatore per il tracciamento
(inner tracker), due rivelatori di tagging (LET e HET) e due calorimetri (CCALT e
QCALT). Alla fine del 2014 è cominciata la presa dati di KLOE-2 che si è conclusa
nel marzo 2018 con l’acquisizione di una luminosità integrata pari a ∼ 5.5 fb−1. Da
assegnista di ricerca sono entrata a far parte del gruppo dell’offline di KLOE-2. Ho
collaborato all’aggiornamento del programma di ricostruzione dati del vecchio esper-
imento KLOE inserendo le parti relative alla decodifica dei nuovi detector sviluppate
dai vari sottogruppi. Ho partecipato e sto partecipando attivamente alle analisi per
verificare la qualità dei nuovi dati acquisiti confrontandoli con quelli relativi alla
presa dati del precedente esperimento KLOE dedicandomi soprattutto allo studio
degli algoritmi di selezione e alle risorse impiegate in termini computazionali (data
volume, stima del tempo necessario per la ricostruzione dati etc...).
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In particolare, sto ponendo particolare attenzione alla revisione del codice di simu-
lazione Monte Carlo (MC), allo sviluppo di software di controllo della ricostruzione
dei dati simulati e dell’implementazione del machine background nella simulazione,
al confronto dei dati simulati con quelli sperimentali per procedere ad un’estensiva
campagna di simulazione dati dell’esperimento KLOE-2. La produzione di dati MC
corrispondente ad una luminosità integrata di circa 4 fb−1 risulta già disponibile.
Sto effettuando, inoltre, uno studio sullo sistematiche relative alla misura della lumi-
nosità fornita dall’acceleratore DAΦNE la cui esatta conoscenza è di fondamentale
importanza per moltissime analisi di KLOE-2. Per la misura della luminosità vengono
utilizzati gli eventi Bhabha a grande angolo dal momento che dal punto di vista
sperimentale questi forniscono un segnale pulito e poco affetto da background.Gli
effetti sistematici da dover tenere sotto controllo derivano dall’accettanza, vale a
dire dagli effetti al contorno della regione dello spazio delle fasi; dal tracking, dal
clustering, dal background, dalle variazioni dell’energia al centro di massa e nella
calibrazione del calorimetro.
Per migliorare la qualità dei dati analizzati ho lavorato anche alla definizione di un
nuovo filtro di fondo che identifichi e scarti gli eventi di background, utilizzando
le sole informazioni provenienti dal calorimetro, prima che i dati raccolti vengano
separati dall’algoritmo di classificazione degli eventi nelle varie stream corrispondenti
ai differenti stati finali.
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